Bruxelles, 15 febbraio 2010
Il Comitato Esecutivo del BITS, Bureau International du Tourisme Social, si è riunito nella propria sede sociale per discutere dello stato di avanzamento del progetto Calypso e della preparazione del congresso mondiale del turismo sociale previsto a Rimini in autunno.

Il progetto Calypso prosegue su due direttrici: i convegni nei vari paesi, la ricerca condotta dall’istituto Ramboll.

I convegni si sono tenuti finora a Malaga, Varsavia, Tolosa; i prossimi saranno tenuti a Roma il 2 e 3 marzo e in Romania, prima della conferenza finale prevista a Palma de Maiorca.

L’istituto Ramboll sta proseguendo l’indagine negli stati che hanno aderito al progetto, esaminando le politiche di sostegno alla vacanza con riferimento ai segmenti del turismo della terza età, dei giovani, dei disabili e delle famiglie a basso reddito.

Sul congresso mondiale del turismo sociale, Maurizio Davolio ha riferito in merito ai passi in avanti compiuti in Emilia Romagna: l’approvazione della legge regionale che permette all’Emilia Romagna di diventare socia del BITS e di Necstour; la delibera che stanzia le risorse necessarie per il congresso e i quattro eventi preparatori; l’affidamento dell’incarico ad APT Servizi che farà un Bando per l’assegnazione del congresso a Rimini.

L’Esecutivo ha anche approvato il programma della riunione del Consiglio di Amministrazione prevista a Namur, ha discusso della situazione finanziaria, delle iniziative di comunicazione (web, rivista, newsletter), dei contatti con nuovi potenziali soci, del rilancio della rete delle Autorità locali e regionali, del portale commerciale Holidays for All, dei rapporti con le Università.

Il giorno successivo si è tenuta la riunione del CETS, Commissione Europea del Turismo Sociale, con la partecipazione di rappresentanti di Belgio, Francia, Italia, Germania, Regno Unito, Spagna, Portogallo e Polonia.

La riunione ha permesso di tracciare un bilancio del Forum di Malaga, di discutere in profondità del progetto Calypso, di avviare un’indagine fra gli associati sul turismo sociale nei rispettivi territori e nelle varie compagini associative, di discutere di nuovi progetti europei. 

